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Frutta e ortaggi alle stelle 

Ecco chi sono 
i profittatori 

Prtpiiftari terrieri, tatotriiii e irtursti henne tetti lamentato la pro
pria fetta - Dichiarazioni di Stivino Brìi, vicepresidente dell'Alleanza, 
svila stòiiziene alta preieiiene e I prezzi pacati ai contadini 
Si corcano 1 responsabili 

dell'aumento di pressi dei te
neri alimentari. in porticola-
r* frutta o verdura, ed è co
minciato lo scaricabarilo: i 
poaaacii tono diversi, gli in-
tofMi Intricati, « fa sempre 
comodo al governo Imbro
gliare la mata aia per non do
ver fare qualcosa. E* un fatto 
eoe per ogni chilo di frutta 
ti produttore — contadino che 
ha acquietato la terra con mu

t i » o proprietario; affittuario; 
menadro; colono — devo ca
ricare da 10 o 20 lire di ren
dita fondiaria, un prelievo che 
11 proprietario incassa aenza 
ava/ moaao un dito per tutto 
l'anno. Ora il presso della ter
ra. e quindi della rendita, è 
triplicato dopo che il centro-
alniatra ha fatto la legge aui 
mutui quarantennali e preso 
altre misure che hanno dato 
baldanaa ai redditieri. Un etta-

Indignozione per le «spedizioni punitive» 
S a ^ * i ^ n • — ^ ^ — 

Novara chiede: 
le autorità militari 
rispettino le leggi 
della Repubblica 

Dal Mitro cerrispOBéfeate 
NOVARA. 1. 

Mentre la popolazione nova
rese appare ancora profonda
mente scossa e indignata per 
j gravissimi episodi di ieri sera. 
quando la città è «tata lette
ralmente invaia da qualche mi
gliaio di militari delle tre armi 
di stanza nella zona — avieri 
della base di Camen. carristi 
della Centauro di Bellinzago. 
Bersaglieri delle caserme citta
dine — organizzati in equadre 
con la presenza anche di grup
pi di alti ufficiali, e sguinza
gliati nelle strade alla caccia 
dei capelloni, oggi si sono avu
te numerose e significative 
{irose di posizione da parte del-
e diverse organizzazioni e for

ze politiche, che stigmatizzano 
l'irresponsabile atteggiamento 
dei comandi militari. 

Un passo ufficiale è stato 
fatto in serata presso il pre
fetto da una delegazione unita
ria di consiglieri comunali, gui
data dal sindaco socialista del
la città dottor Canna, e com
posta dal senatore Benaglia 
(DC) e Pacelli e Sanlorenzo 
(PCI). A nome della civica 
amministrazione, è stato chie
sto al rappresentante del go
verno di fare gli opportuni, im
mediati interventi, perchè la 
tutela dell'ordine pubblico sia 
garantita dagli organi previsti 
dalla Costituzione (polizia e 
magistratura) e venga impedi
ta 1 inammissibile prassi posta in 
atto dalle autorità militari di 
farsi giustizia da sé. 

Le organizzazioni giovanili 
comunista, socialista, socialpro-
letaria. repubblicana e un 
gruppo di studenti, hanno fir
mato un volantino nel quale. 
rilevate le inaccettabili reazio
ni tr ;uite all'atto di teppismo 
di g.uvedi scorso, chiuso dalla 
sola forma lecita, cioè con l'ar
resto dei responsabili, si sotto
linea che < queste azioni di 
rappresaglia, per la loro di
mensione e la efficienza della 
organizzazione, vanno ben al 
di là di una risposta privata 
comunque illegale ad un alio 
tepist'co. per assumere il sen
so di una chiara provocazione 
politica. 

Questi episodi mettono in evi
denza pericolose tenden/e auto
ritarie all'interno dei circoli 
dirigenti militari » 

Le organizzazioni giovanili 
rivolgono un appello perchè sia 
impedito che t si faccia strada 
in alcuni settori dell'esercito la 
tendenza ad assumersi la re
sponsabilità della difesa del
l'ordine pubblico, operando riv
ai contro la Costituzione. 0«m 
questa azione illegale viene ri
volta contro i capelloni, doma
ni contro le giuste lotte degli 
operai e degli studenti E' que
sta la strada che può condurre 
ad un'azione autoritaria nel 
paese ». 

La minaccia ai valori della 
democrazia e della legalità re
pubblicana viene denunciata 
anche da un documento comu
ne dell'ANPl e della FlAP: 
« Sappiano i militari onesti iso
lare e denunciare quelli tra 
loro che questi \alon hanno in 
discredito. Sappiano i giovani 
difendersi civilmente e ferma
mente da ogni provocazione, da 
qualsiasi parte provenga >. • 
Le organizzazioni partigiane 
chiedono altresì perche è stato 
tollerato dalle massime autori

tà civili che a Novara rap
presentano il governo, un at
teggiamento dei militari che di 
fatto appare di grave esautora
mene e perchè il ministro del
la difesa non ha ancora preso 
pronte misure. 

PCI. PSIUP e PR1. in un co
municato congiunto chiedono 
« di fronte alla spirale di vio
lenza che incombe sulla città 
come conseguenza della spro
positata e Irresponsabile rea
zione militare ad un atto di 
teppismo già individuato e ri
solto con l'arresto dei respon
sabili » che e le autorità mili
tari decidano di sospendere la 
libera uscita per 48 ore ai mi
litari di stanza in Novara al 
fine di evitare qualsiasi occa
sione di scontro; che i militari 
che prestano servizio nei paesi 
vicini svolgano la libera uscita 
nelle località di stanza; che i 
drappelli militari armati non 
siano più inviati a circolare 
in città: che le forze di poli
zia contrariamente al lassi
smo che ha caratterizzato il 
loro atteggiamento in tutti que
sti giorni, siano richiamate a 
svolgere i compiti costituzionali 
con intelligenza e discrezione, 
prevenendo ogni provocazione 
da qualsiasi parte provenga >. 

Il comunicato denuncia altre
sì la strumentalizzazione che 
viene fatta nei confronti dei 
giovani militari. La situazione 
rimane comunque assai tesa, 
confusa e con molti elementi 
inquietanti. Ieri pomeriggio, po
che ore prima che avvenisse 
l'invio massiccio dei militari 
in città con decine di pullman 
partiti dalle diverso caserme, 
in prefettura c'era stato l'in
contro tra il prefetto e il ge
nerale comandante la divisione 
Centauro. 

Interrogazione 
del P.C.I. 

sulle violenze 
fasciste 

I i (impegni Secchia, Ite
ra, Tirraem> e Argirorli han
no rivolto mùntirrogu/ioiie 
urgente .il presidente del 
Consiglio. •* per conoscere 
quali provvedimenti siano 
stati presi per colpire 1 re-
spoiis,ii)ili delle aggressioni 
e delle \ioleiue fasciste ve
rificatesi ;Ì Koma, a Verba-
niii. a Novar.t ed in altre 
località e |M'f conoscere il 
significato di tutta una se-
n<L- di episodi di evidente 
gravità «allarmanti l'opinio
ne pubblicai ri i Mitemente 
\erifli,itisi the \auno dalle 
dicluara/;oni del generale 
diglio agli spostamenti di 
truppe, di reparti di polizia 
e militari, di corpi speciali 
da una alta all'altra tino al
l'occupazione notturna di al
cuni ull.iggi per alcune ore 
come si è verilìcato ad 
esempio le scorse settimane 
a C.<*almagginrp in provin
cia di Cremona » 

DtKito dall'Università di Sassari 

Niente cattedra a Cossiga 
perchè non tiene lezioni 

Il sottosegretario de alla Difesa, per evi
tare questa decisione, si è precipitato 

in Sardegna su un aereo militare 
SASSARI. 1. 

D sottosegretario de alla Difesa Cossiga non è stato confer
mato nell'insegnamento di diritto costituzionale ali Università di 
Sas*an. Il Consiglio dell» Faglia di giunsprudenta lo ha privato 
dell'incarico, poiché l'esponente democristiano non ha svolto al
cuna lesione nell'ultimo anno accademico. Pare che » libretti 
degli studenti per essere firmati venissero inviati a Roma attra
verso un militare in missione speciale. 

SU di fatto che Cossiga. appena appresa la notista della riu
nione del Consiglio di facoltà, si é precipitato a Sassari a bordo 
di un aereo militare. ., „ „ 

CI sottosegretario ha avuto una serie di agitati colloqui con 
alcuni professori dell'ateneo sassarese. Prendendo infine atto della 
éKisione. Cossiga - stando ad un'agenzia — avrebbe reagito di-

*»: «Me la pagherete». 

ro di terra, a frutteto o or
taggi può costare, oggi, da cin
que a dieci milioni. E' logico 
che si sia tentato di trasfe 
rire la rendita sui prezzi; me 
no logico è nasconderlo anche 
se lo scopo è lampante: im 
pedire una discussione a fon
do su una riforma dei patti 
agrari eh* cominci a tagliare 
la rendita. 

Ma nell'anno che ci sta al
le spalle sono aumentati an 
che 1 prezzi del mezzi di pro
duzione usati dai contadini 
(concimi, antiparassitari, mac
chine), e si tratta di centi
naia di lire per quintale di 
prodotto. E' aumentato 11 
prezao della benzina: quando 
abbiamo denunciato che il go
verno, con la scusa di dar* 
qualche lira al pensionati, in 
realtà 11 turlupinava rilancian
do l'aumento dei prezzi si è 
denunciato il nostro allarmi
smo, ma dicevano una verità 
puntualmente verificata. Il co
sto dei trasporti incide su 
frutta « verdura. 

Per ciò che riguarda la po
siziona dal contadini e ut spe
culazione Intermediaria, abbia
mo chiatto l'opinione del vi
cepresidente dell'Alleanza con
tadini, Selvino Bigi. 

e Le gelai* primaverili han
no provocato una riduzio
ne della produzione*, ci ha 
detto, « ma forte c'è stato an
che un mutamento della do
manda. Per le ciliege, ad e*., 
nella settimana dal 16 al 23 
giugno, secondo i dati dello 
Istituto ricerche sui mercati 
agricoli, sono transitati alle 
frontiere 743 vagoni di cilie
ge contro i 169 dello scorso 
anno. Per le pesche, Invece, 
l'esportazione, anche per t ri
tardi d» maturazione, è a me
no di un terzo rispetto allo 
scorso anno. Per le albicoc
che il discorso potrebbe es
sere analogo a quello delle 
pesche con la differenza che 
ti prevede una notevole espor
tazione tn conseguenza della 
prevista riduzione della pro
duzione francese a un terso 
rispetto allo scorso anno. Oli 
aumenti al produttore, comun
que, non ripagano le perdite 
subite per le gelate che in 
alcune zone hanno ridotto il 
raccolto al 20 per cento del
l'anno scorso ». 

Per 11 danno suoìto dalle 
gelate, fra l'altro, i contadini 
aspettano ancora un Fondo di 
aoMdarietà nazionale, a carat
tere previdenziale, che rifon
da loro le giornate di lavoro 
perdute e per questo manife
steranno 11 9 a Roma. E' tut
tavia interessante vedere 1 
prezzi pagati al produttore. 

« // prezzo registrato nella 
settimana dal 22 al 29 a Ce
sena per le ciliege durelle — 
ci dice Bigi — va da un mi
nimo di 250 a un massimo 
di 320 lire, e a Vignala le ci
liege durace nere di prima 
qualità da un minimo dì 320 
a un massimo dì 375 lire il 
chilogrammo. Le qualità meno 
pregiate, naturalmente, scen
dono anche alla metà ». 

Si tratta di prez/i elevati 
ma, rileva Bigi, « le stesse 
ciliege a Milano o a Roma 
i consumatori le pagano fino 
e 800 lire il chilogrammo. Per 
le pesche di pasta bianca a 
Verona si va, sempre per la 
migliore qualità, da un mìni
mo di 120 a un massimo di 
150 lire e quelle di pasta 
bianca a Cesena o Giugliano 
(Napoli) da un minimo di 
200 ad un massimo di 280. 
Le stesse qualità il consuma 
tare le paga 350 e anche 450 
lire U chilo. E bisogna chia
rire che i prezzi registrati in 
questi mercati non sono al 
contadino: vanno al grossi
sta, che st prende almeno un 
30%, detratto il quale si ha 
il prezzo reale al produttore. 
Si può dire, quindi, che dal 
contadino al consumatore t 
prezzi vengono raddoppiati o 
aumentati anche di tre volte 
a vantaggio di speculatori che 
non hanno certo subito i dan
ni delle gelate». 

Selvino Bigi conclude ricor
dando alcune delle numerose 
misure necessarie: creare ì 
mercati alla produzione e col
legarli direttamente ai centri 
di consumo; unire consumato
ri e produttori in una lotta 
per modifiche strutturali dei 
circuiti di mercati tali da con 
sentire un miglioramento del 
potere d'acquisto dei salari e 
del reddito contadino che og
gi è la meta di quello degli 
altri settori, 

In questo quadro, natural
mente, è della massima im
portanza la politica del Mer-
caio comune europeo. Diret
tamente nei Sud dell'Europa, 
0 dj fronte alle sue coste, 
stanno paesi caldi, che posso
no fornire immense quantità 
di frutta e verdura in ogni 
stagione dell'anno. Ma il MEC, 
anziché invitare questi paesi 
ad entrare e vendere sul mer
cato europeo (specialmente 
quando i raccolti della cone 
più a Nord sono danneggia
ti dalle gelate o brine), ha 
steso una cintura sanitaria, 
fatta di dazi odiosi, che au
mentano artificialmente del 
doppio U costo dell'alimenta
zione in Europa continenta
le. Il MEC è divenuto 11 pa 
radiao della speculazione gra
zie a questa politica di • pro
tezione ». Che cosa proteggano 
1 governi si vede in questi 
giorni: non i contadini, 11 cui 
reddito è sempre taglieggiato, 
né 1 consumatori. Si proteg
gono unicamente, con 1 dazi, 
gli interessi della proprietà 
terriera a dal capitala flnan-
«tarlo • commerciale, un pa
rassita che non ti limita a 
succhiare in tempi normali 
ma — governo e gelata per
mettendo — sa andare anche 
all'assalto dal bilanci familiari. 

I l cotonificio stritolato nello scorti* fra colossi por il controllo di un pacchetto azionario 

AFFOSSARONO IL VALLE SUSA 
ENTI PUBBLICI E M0NTEDIS0N 

Picchetti al «ministero della ricerca» 

Hanno portato la lotta fuori della aedo centrale occupata da tre settimane. I lavoratori del 
CNR-ammlnlstrativI, come ricercatori, tecnici, come borsisti hanno distribuite in città centi
naia di volantini (al Congresso della DC, all'Ateneo, davanti alle fabbriche e alla scuola) 
nel quali ricordano I motivi della lotta; fine delle gravissima sperequazioni sul plano econo
mico e giuridico fra le varie categoria del dipendenti; diritto d'assemblea e tutela dal diritti 
sindacali. Un picchetto di occupanti è stato istituito all'ingrasso dagli uffici dal Ministro della 
Ricerca Scientifica, LauHcella, mentre all'Interno della sede occupata prosegue il lavoro 
delle assemblee e sempre più serrato si va facendo II collegamento con I lavoratori dal CNEN 
tuttora in lotta. Nella foto: la protesta del lavoratori a piazza della Minerva davanti al 
Ministero della Ricerca. 

Animato incontro di studenti e docenti 

con la commissione istruzione del Senato 

Firenze: spietato 
atto d'accusa 

suir Università 
La ricerca subordinata a interessi privati - Incisiva critica della « riforma » 
governativa • Casi clamorosi < Ferrari Aggradi: « Manderò un ispettore » 

Dilli nostra reditione 
FIRENZE, 1 

Un deciso cil unanime e j'ac-
cuse » contro il disegno di leggo 
governativo per la riforma uni
versitaria e contro ia politica 
scolastica seguita a tutti l li
velli dal governo si è levato ieri 
nella sala di Luca Giordano al 
Palazzo Medici Riccardi sede 
della Provincia, dove sedevano 
I 20 senatori della delegazione 
della Commissione istruzione del 
Senato designati a compiere una 
indagine preliminare sullo stato 
delle Università italiane. 

Il ministro della Pubblica l-
struzione, on. Ferrari Aggradi, 
venuto in forma ufficiale al se
guito della delegazione, non ha 
perso una parola di quanti sono 
andati a deporre davanti alla 
delegazione: era accigliato e 
solo una volta è intervenuto. 

Alcuni vecchi senstori demo
cristiani hanno dimostrato in 
pni di una occasione uno stato 
di mjorTerenza. altri hanno se
guito i lavori come se la cosa 
non H interessasse per nulla. 

O r a aria di tensione quando 
la delegatone ha iniziato il suo 
incontro con le componenti uni
versitarie fiorentine che ave
vano chiesto di essere ascoltate. 
Ci si attendeva che da un mo
mento all'altro scoppiasse la 
e bombi ». E la « bomba » è e-
splosa clamorosamente verso le 
II scagliando tremende schegge 
verso ogni direzione quando ha 
preso la parola il prof. Mario 
Serio, assistente alla Facoltà di 
medicina, per illustrare il « Li
bro bianco », t Università sotto 
accusa », in cui sono denunciati 
gli abusi nell'Ateneo fiorentino. 

Serio ha riferito delle lettere 
di raccomandazione per l con
corsi • cattedre intercorse fra 
i maggiori cattedratici italiani 
per far passare uomini di loro 
fiducia senza manti scientifici. 
della scandalosa situazione esi
stente al Centro traumatologico 
ortopedico deU'INAIL. dove II 
direttore ha a disposinone un 
tmmenso ambulatorio dove rice
ve i suoi clienti a 25.000 lire a 
visita, utilizzando il personale 
del Centro, mentre l'ente accu
sa un passivo di messo miliardo 
che deve essere pagato dalla 
comunità ; delle irregolarità am
ministrative compiute In alcune 
facoltà e nella stessa ammini
strazione dell'Ateneo. 

Il ministro Ferrari Aggradi 
è caduto dalle nuvole di fronte 

l a queste accuse e ha dichiarato 
che avrebbe inviato un ispettore 
per indagare su questa situa
zione. Gli è stato fatto notare 
che la magistratura sta già com
piendo tre inchieste a Medicina. 
Agraria e all'Amministrazione 
dell'Ateneo. Cappugi, sempre 
dell'AFDU, ha affermato che le 
università italiane si sono tra
sformate In un'attività supple
mentare per la gran parte del 
professori di ruolo (a Medicina, 
Agraria, Scienze economiche, 
Legge, Scienze politiche e Ar
chitettura la stragrande mag
gioranza dei professori di ruolo 
lavorano come consulenti di so
cietà private e addirittura di 
ministeri!). 1 proventi dei la
vori di sperimentazione non 
vengono versati all'università. 
ma intascati dai cattedratici. Lo 
85 per cento degli edifici uni
versitari sono stati progettati — 
senza concorso — da professori 
dell'Ateneo e I lavori dati In 
appalto alla stessa ditta! 

Su questo problema e scop
piata una piccola e bagarre > 
di cui e stato protagonista il 
senstore democristiano Spiga-
roli, che ha presentato una 
proposta per riaprire 11 30 set
tembre i concorsi alle libere 
docenze. Le altre accuse sono 
partite dagli studenti democra
tici. Di particolare efficacia lo 
intervento dello studente di 
sciente polìtiche Camarlinghi. 
il quale ha respinto il progetto 
di legge governativo sottoli-
nesndone l'antldemocraticità e 
rilevando che esso non afferma 
il diritto allo studio e quindi 
il dovere allo studio, che I 80 
miliardi destinati per gli as
segni di studio rappresentano 
solo un fatto assistenziale che 
perpetua lo scandalo della di
scriminazione dell'accesso alla 
Università, e gli studenti sono 
contrari ella regolamentazione 
della presenza degli studenti 
nel vari organismi universitari. 
dal Consiglio di facoltà tn IÙ. 
Gli studenti, se lo desidereran 
no. Invteranno loro rappresen
tanti in tali organismi sulla 
base delle decisioni prese dal
le varie assemblea di facoltà 
e di ateneo, 

0 professor Sestan, preside 
della facoltà di Lettere, ha sot
tolineato l'importanza della spe
rimentazione portata avanti du
rante quest'anno accademico 
attraverso una serie di semi
nari. Il professor Devoto ha af
fannato che la legga universi

taria non deve essere una leg
ge politica, ma deve essere fat
ta richiamandosi alla Costitu
zione nell'ambito dell'Universi
tà e ha fornito alcune indica
zioni tecnicistiche, tra cui quel
la che la riforma deve uscire 
da un dibattito che avvenga 
alla base. D professor Luporini 
ha rilevato che la IV legisla
tura può essere considerata 
perduta ed ha poi denunciato 
che nessun provvedimento è sta
to adottato per risolvere uno 
del problemi di fondo dell'Uni
versità: quello del reclutamento 
delle forze scientifiche giovani: 
in questo modo ogni anno per
diamo decine e decine di futuri 
docenti, 

Infine, Luporini ha rilevato 
che le attuali strutture univer
sitarie non hanno più ragione 
di essere perchè sono esse che 
condizionano gran parte della 
vita universitaria: si deve pmn-

Sere ai dipartimenti, che non 
evono essere degli organi chiu

si ma aperti tra di loro. 
Il prof. Toraldo di Francia ha 

dal canto suo denunciato che 
nelle facoltà scientifiche italia
ne si lavora o per applicazioni 
militari o per studiare prodotti 
industriali di cui i consumatori 
non hanno bisogno. 

Hanno preso poi la parola 1 
componenti della delegazione 
dell'Unione province toscane. 
che hanno parlato a nome di 
tutu gli Enti locali della To
scana. Dopo una breve introdu
zione del presidente Gabbuggia-
ni. il prof. Tassinari si è sof
fermato sul problema del diritto 
allo studio e sul ruolo nuovo 
che l'Ente locale deve avere 
nella gestione dell'università 
(non più erogatore passivo di 
fondi) attraverso rapporti co
stanti di lavoro In comune. Il 
prof. Pierotti di Pisa ha de
nunciato il malcostume della 
Nonnaie. 

Ultima notizia: aperte stama
ne le schede delle elezioni del 
consiglio di ateneo, il rettore 
ed i suoi collaboratori hanno 
avuto l'amara sorpresa di con
statare che solo il 3.06% degli 
aventi diritto al voto ha depo
sto la scheda nelle urne (M4 
su 21.685) e che una buona 
parte di questa schede sono 
nulle. Questa prima sperimen
tazione pseudo-democratica vo
luta dall'alto è quindi naufra
gata miseramente. 

Carlo Degl'Innocenti 

Ascoltati ieri nel corso del processo contro Riva {li onorevoli Borra e 
Oonat Cattili e l'ingegner Valerio — La clamorosa ricostruzione della vi
cenda che si doveva concludere con il fallimento del CVS — «Non 

abbiamo licenziato gli operai: non li abbiamo riassorbiti» 

Dalla Mitra retiti»»* 
MILANO. 1 

Il succo è questo: che enti 
pubblici hanno dato diretta
mente o indirettamente una 
mano ai colossi del capita
le privato per mandare a 
picco il Cotonificio Valle Su
sa quando questo si trovò in 
conflitto con i e big » e il suo 
fallimento sarebbe stato utile 
ad altri. Intendiamoci: nes
suno è salito al banco dei 
testimoni per venire ad espri
mere questo concetto (anche 
se qualcuno, in una certa mi 
sura. lo ha fatto), ma se si 
raccoglie il succo delle depo
sizioni degli onorevoli Borra e 
Donat Gattin. dell'ingegnere 
Valerio, del dottor Montagna 
— che hanno deposto oggi — 
e Io si mette a confronto con 
quanto ebbe a dire giorni fa 
quello che all'epoca dei fatti 
era il direttore dell'IMI. il 
quadro che si delinea è appun
to quello. 

Un quadro, naturalmente. 
che non modifica le responsa
bilità di Felice Riva (botte 
spietate ce ne sono state an
che per lui. da parte degli 
stessi testi), ma serve a di
mostrare che non si è giocato 
a guardie e ladri: piuttosto 
sembra un film poliziesco, con 
lo scontro all'ultimo sangue 
tra bande rivali. Ma alla vio
lenza si è unita la commozio
ne: si è scoperto che questi 
personaggi, mentre erano oc
cupati a scannarsi vicende
volmente. si trovavano tutti 
d'accordo nel versare lacrime 
cocenti sulla sorte degli ope
rai. Riva navigava nel Tirre
no mentre il CVS andava in 
malora: pensava ai suoi ope
rai; l'ingegner Valerio gli ti
rava feroci botte in testa 
per mandarlo a picco, ma lo 
faceva per il bene delle mae
stranze: il dottor Montagna — 
uomo legato a Marinoni ed 
attuale presidente dell'ETI -
svolgeva (sono le sue parole) 
t un lavoro indefesso » per
chè teneva d'occhio le istanze 
sociali. Insomma: era una ga
ra tra filantropi che fa du
bitare delle legittimità della 
lotta di classe, 

Per raccapezzarsi in questa 
faccenda non si può seguire 
un ordine cronologico: biso
gna raccogliere dove sono le 
tessere del mosaico e cercare 
di farle combaciare. Comin
ciamo da una pietruzza che 
ci siamo trovati tra i piedi 
giorni fa, quando fu chiesto 
ai rappresentanti dèH'IMI 
(ente pubblico) se le condi
zioni poste per il finanzia
mento al Valle Susa ~ che do
vevano essere garantite per
sonalmente da Riva — erano 
quelle consuete. I rappresen
tanti dissero che il caso CVS 
era senza precedenti e comun
que se si fossero verificate 
situazioni analoghe le richieste 
sarebbero state le stesse. Og
gi gli onorevoli Borra e Do
nat Cattin hanno affermato 
che queste condizioni non ave
vano riscontro in tutta l'atti
vità dell'IMI anche quando 
questo si era trovato di fron
te a situazioni ancora più 
gravi di quelle in cui versava 
il Valle Susa. Ed ecco un'al
tra tessera: una delle garan
zie richieste daH'TMT era il 
pacchetto azionario di mino
ranza delia Chatillon, che era 
in ^ossesso di Felice Riva. 

Niente di male: ognuno si 
cautela come vuole. Ma. fa 
notare ancora Donat Cattin, 
quel pacchetto era una mino
ranza che stava per diventare 
maggioranza e avrebbe tolto il 
controllo della Chatillon al 
detentore della vecchia mag
gioranze. che era l'Edison 
(spieghiamo: Riva possedeva 
il 4(V* riolle azioni: la Edison 
il 42^ delle quali il 2** erano 
azioni a voto plurimo che 
quindi garantivano la maggio
ranza. ma la cui disponibilità 
stava per finire SP fossero 
passate a Riva, questi avreh 
he controllato la Chatillon) 
Proprio in quel momento l'TMl 
chiedeva che il pacchetto Ri 
va di fosse consegnato in 
garanzia. 

Andiamo avanti. Mentre ti 
Valle Sitfa boccheggiava e 
aveva bisogno di liquido, la 
Mediobanca gli taglia i fidi. 
Stranamente — fanno notare 
Borra e Donat Cattin — an 
che altre Industrie tessili sta
vano andando a picco, in quei 
giorni, ma i fidi vengono ta
gliati solo al CVS. almeno in 
misura eoe) drastica. L'inizia
tiva è della Mediobanca e la 
Mediobanca è TIRI: tenetelo 
predente perchè tra un mo
mento ne riparleremo. 

Si verifica un'altra curiosa 
vicenda: U Valle Susa affoga 
perché non ha liquidi per ac
quistare ciò che gli occorre: 
arriva del cotone dall'estero. 
ma la dogana glielo blocca da
to che il CVS è in debito ver
so le dogane; però contempo 
rancamente è in eredito col 
ministero del Tesoro, per ci
fra aasai più aite, dato che 
deve avena dei rimborsi IGE. 

Non a* ne tiene conto: in 

tutta la storia quasi secola
re delle doganti italiane questo 
atteggiamento — il blocco del
le importazioni — ha un solo 
precedente. 

Il 5 ottobre 1965 il Valle Su 
sa fallisce: 1*11 ottobre — con 
una tempestività veramente 
sintomatica — nasce l'ETI che 
assume la gestione aVl com
plesso. E da chi è comprata 
l'ETI? Proprio dalla Edison. 
dalla Montecatini, dalla Me
diobanca (eccola che è ritor
nata) dalla Snia Viscosa, dal
la Pirelli e dalla FIAT. 

Altro passo indietro ed al
tra tessera nel mosaico: su 
che basi la Edison trattò l'ac
quisto del Valle Susa prima 
del fallimento? L'ingegner Va
lerio ammette le trattative ma 
nega che ci f>ssero delle va
lutazioni, almeno da parte sua. 
Comunque risulta che Riva 
parlava di 47 miliardi. Vale
rio parlava del tempo e della 
salute della signora, però am
mette che secondo i tecnici 
della Chatillon da lui incari
cati di valutare il valore degli 
impianti del CVS. gli impian 
ti stessi valevano 18-19 miliar
di mentre Valerio li valutava 
attorno ai 16 miliardi. 

Avv. LENER - Dall'aprile 
del '65 ad oggi ad ogni valu
tazione riducevate di un pò-
co il valore: adesso la ETI 
(cioè voi) offre in tutto 9 
miliardi. 

Ing VALERIO - Ma c'è 
stato di mezzo un fallimento! 

Avv. LENER - Appunto. E' 
proprio quello che volevo dire! 

Ma andiamo avanti a com 
pJetare il mosaico. L'ing. Va
lerio dice che uno dei motivi 

Contro l'aggressione 

fascista a Monleverde 

Solidarietà 
coi comunisti 

romani 
Messaggi di solidarietà 

continuano a giungere ai 
comunisti romani per l'ag
gressione dei fascisti alla 
sezione di Monleverde. D 
PSIUP di Pisa ha cosi tele
grafato: « Disgustati da 
teppismo fascista esprimia
mo a voi e compagni feriti 
nostra più viva solidarietà 
auspicando una pronta ri
sposta ». 

D presidente del Consor
zio delle cooperative di abi
tazione di Bologna esprime 
indignazione e per protetta 
aggressione fascista di Ro
ma » e solidarietà con Lino 
Zocchi e Marco Marocchini, 
chiedendo t energiche, se
verissime misure per re
primere rigurgiti di un pas
sato sepolto per sempre 
nella coscienza degli ita
liani ». 

oVUa rottura delle trattative 
per il passaggio del CVS 
alla Edison fu la diversa va
lutazione delle giacenze in 
magazzino: Riva le valutava 
attorno ai dodici miliardi, lui 
— Valerio — riteneva « equa» 
una stima attorno agli otto. 
Poi il Valle Susa fallisce e 
la ETI (vale a dire la Edison, 
la Montecatini eccetera) ac 
quista tutto per meno di tre 
miliardi. Ma la ETI si pren
de anche in affitto gli stabi
limenti, per 600 milioni al
l'anno Nel prezzo è compreso 
l'uso delle centrali elettriche? 
L'ing. Valerio dice di sì; be
ne queste # centraline > — co
me le chiama lui — produco
no 75 milioni di kilowattora 
all'anno: da sole compensa
no l'affitto. 

Ma l'ingegner Valerio fa va
lere le doti filantropiche del 
grande capitale: l'ETI — di
c e — è nata proprio per ga
rantire l'attività dei lavorato
ri, per non lasciarli senza im 
piego. 

Avv. LENER - E' per que
sto che la prima misura che 
avete preso è stata di licen 
ziarne duemila? 

VALERIO - Non abbiamo 
licenziato: non li abbiamo 
riassorbiti. 

Uno degli imputati mormo 
ra: « Li riassorbivano in base 
alla tessera: fuori dovevano 
restare tutti quelli di sini
stra ». 

A questo modo, da questo 
quadro, esce riabilitato Felice 
Riva? Nemmeno per sogno. 
Si è dimostrato solo che lui 
non costituisce una eccezione 
nel mondo del capitale; cioè 
la costituisce in quanto è stato 
costretto a soccombere mala
mente. Ma non ne esce bene. 
Donat Cattin rileva che in 
quello stesso periodo fquando 
lui perorava presso TIMI la 
causa del CVS) erano stati sol
lecitati altri interventi a favo
re della Magnadyne, della O 
livetti eccetera: tutti furono 
concessi senza la richiesta di 
garanzie pari a quelle richie 
ste al Telice Riva. Perché? 
Perchè non avevano fiducia in 
lui. «Anche a noi — dice il 
parlamentare — non era par 
so molto solido »: « Era un 
ottimo soggetto per dispute fi
losofiche sulla validità del di 
ritto di successione >. L'altro 
perché è quello già detto: le 
manovre attorno alla Chatil
lon. 

Poi viene fuori ia storia di 
Riva in barca nel Tirreno 
mentre Io cercavano e l'altra 
storia che. se si trattava di 
andare a Roma per parlare 
con Donat Cattin, sottosegre
tario alle Partecipazioni sta 
tali, ci andava, ma quando 
lo chiamava il prefetto di To
rino non ci andava. E non per 
una giusta polemica contro Io 
istituto prefettizio, ma perché 
parlare col sottosegretario è 
più fine che non parlare col 
prefetto che dopo tutto è solo 
un questurino passato di gra
do. 

Kino Marzullo 

Per quattro giorni lutto bloccato 

Nuovo sciopero 
dei cancellieri 

E' ripreso ieri mattina lo 
sciopero dei cancellieri, che si 
prolungherà per quattro giorni, 
e sarà seguito da un altro scio
pero < bianco >. Risultato, l'atti
vità giudiziaria praticamente 
paralizzata; processi, cause e 
accertamenti rinviati, in molti 
casi, per via delle imminenti 
ferie, a settembre con quale 
danno per i cittadini interessati 
e per il già precario funziona
mento della giustizia, é facile 
Immaginare. Cosi, su iniziativa 
del sindacato avvocati e procu
ratori, i legali milanesi si sono 
riuniti per discutere la situazio
ne. E' stato un bilancio amaro 
ma non disperato: gli interve
nuti, infatti, hanno rilevato co
me il fronte unico di tutte le 
categorie giudiziarie, magistra
ti. avvocati e cancellieri, realiz
zato nell'inverno scorso, si sia 
disgregato per cause diverse. 

Fra queste, l'atteggiamento 
dei governanti, che, appunto al
l'inizio dell'agitazione, riusciro
no con pressioni e promesse 
(naturalmente non mantenute) a 
staccare dallo schieramento uni
tario i cancellieri', e che adesso. 
di fronte allo sciopero di questi 
ultimi, sembrano Intenzioni ti a 
far pagare gli eventuali miglio
ramenti agli avvocati e ai cit
tadini. 

Perciò I partecipanti all'as
semblea hanno deciso di com
piere ogni sforzo per ricostrui
re l'unita fra le categorie giu
diziarie, sui problemi di inte
resse generale; hanno procla
mato la loro opposizione ad ogni 
aumento del costi del processo. 
già oggi esorbitanti al punto da 
allontanare dalla giustizia i 
meno abbienti; ed hanno rivolto 

un appello ai capi degli uffici 
giudiziari milanesi, ai consigli 
dell'ordine e ai sindacati avvo
cati delle altre città, perché 
vengano prese iniziative per un 
ritorno alla normalità e la so
luzione definitiva dei gravi pro
blemi della giustizia. In vaso 
contrario, gli avvocati si rifiu
teranno di prestare la loro ope
ra nelle difese di ufficio, nelle 
funzioni di P.M. in pretura e in 
tutti gli altri incarichi onorari. 
non escludendo « più energiche 
ini-iative ». Tali iniziative, per 
ora solo discusse, potrebbero 
essere l'abbandono dei processi 
penali anche con detenuti e 
delle cause civili in materia di 
lavoro: ciò al fine di indurre la 
popolazione e i sindacati ad ap
poggiare il movimento 

Macaluso sollecita 
risposto del governo 

sulle minacce 
del gen. Giglio 

Il compagno on. Emanuele 
Macaluso. ha compiuto ieri 
sera, Insieme al compagno 
Barca, vicepresidente de! grup 
pò comunista, un passo pres
so il presidente della Camera. 
on. Pertini. per sollecitare una 
risposta del governo in merito 
alla grave e anticostituzionale 
posizione assunta a Palermo 
dal generale Giglio nei riguar
di di uno sciopero di lawav 
torL 
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